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La difficile scommessa delle Finanze: 
mantenere le entrate allo stesso livello del '92 
senza ricorrere a imposte straordinarie 
e semplificando il sistema tributario 

In arrivo una torchiata senza precedenti 
Dairirpef più pesante al modello 730 
all'imposta comunale sugli immobili 
Contro l'evasione, controlli e «minimum tax» 

Tasse, vademecum per Tanno nuovo 
v i 

Caccia grossa del fìsco nel '93: ecco la stangata antidefìcit Il ministro delle Finanze Giovanni Gora 

Dall'Ici alla minimum tax, dal nuovo modello 730 al-
i'Irpef più dura. Il 1993 si annuncia come l'anno di 
una nuova scorpacciata fiscale per lo Stato. Nella 
speranza, dicono i ministri economici di Amato, di 
garantire all'erario le stesse entrate del '92, ma sen
za tasse straordinarie o condoni. Molte le novità per 
i contribuenti, che dovranno imparare ad orientarsi 
in una giungla tributaria sempre più fitta. 

FRANCO BRIZZO 

M ROMA. Anno nuovo, vita 
nuova. Sarà pieno di novità il 
fisco con il quale i contribuenti 
italiani dovranno fare ì conti 
nel 1993. Con il passare degli 
anni il sistema tributario si 
gonfia di nuove disposizioni e 
adempimenti, spesso introdot
ti nel nome della semplifica
zione e dell'equità fiscale. 

L'anno di avvio del mercato 
comune europeo, porterà con 
sé una prima armonizzazione 
dell'Iva, ma la sfida fiscale più 
importante sarà quella intema. 
La posta in gioco 6 altissima: 
assicurare allo Stato le stesse 
entrate del '92, fronteggiare la 
crisi finanziaria del paese, ma 
senza ricorrere a tasse straordi
narie o condoni, in un anno di 
crisi economica. È la «stabiliz
zazione della pressione tribu
taria» promessa ai contribuenti 
italiani dalla troika economica 
di Amato. Che perù 0 c,o.sa ben 
diversa dallo slogan lanciato 
d>il. ministro Goria: «Niente 
nuove tasse». Le nuove tasse ci 
saranno, invece. E la stretta sa
rà forte. I contribuenti hanno 
già cominciato ad accorgerse
ne in quest'ultimo scorcio del
l'anno, con l'autotassazionc di 
novembre e con II conguaglio 
sulle tredicesime. 

Ma veniamo alle novità an
nunciate per il '93. Oa una lato 
saranno semplificati i compiti 
dei lavoratori dipendenti (libe
rando gli uffici finanziari da di
spendiose verifiche formali), 
dall'altro, l'amministrazione li-
nanziana cercherà di rendere 
pio pungenti i controlli contro 
l'evasione E, se per i proprie-
tan di case arriverà Ilei, la nuo
va imposta comunale sugli im
mobili che inasprisce e rende 
permanente risi pagata que
st'anno, per i lavoratori auto
nomi sarà l'anno della mini
mum tax, l'imposta da pagare 
partendo da un imponibile mi
nimo fissato per legge. Passia
mo dunque in rassegna il fisco 
modello 1993 

La «vecchia» curva Irpef. 
Anche nel prossimo anno, co
me nel 1992, la curva delle ali
quote Irpei applicata sarà mol
to simile a quella utilizzata del 
1989 (le uniche eccezioni sa
ranno per le fasce di reddito 
più basse, sotto i trenta milioni 
di Imponibile annuo) Il gover
no non restituirà il Ostai tfrqg, 
cioè l'aumento automatico dei 
prelievi dovuti alla e rese ita del 
costo della vita L'effetto non si 
vedrà solo sul prossimo «740» 
ma anche sullo stipendio II 
forte prelievo che i lavoratori 

dipendenti questo Natale han
no avuto sulla tredicesima si 
•spalmerà», da gennaio, sul
l'intero anno lavorativo. Cam
biano anche le detrazioni: per 
il coniuge sono di 757.500 lire 
mentre per i figli minori, inabili 
al lavoro o studenti (se di età 
non superiore a 26 anni) le de
trazioni sono di 87.550 lire per 
ogni figlio (175.00 per due fi
gli, 262.500 per tre figli, ecc ) 
Le detrazioni per gli altn fami
liari a canco saranno di 121 mi
la lire e per i lavoratori dipen
denti di 727mila lire. 

Minimum tax. Il fisco ha 
calcolato II valore del lavoro di 
un esercente, un artigiano o di 

• un professionista, suddividen
doli per categorie e, in base a 
questi indicatori. I lavoratori 
autonomi non potranno di
chiarare meno di quanto stabi-

. lito. Esenzioni, «sconti» e mag
giorazioni sono previsti a se-

* conda dell'età del corceribuen-
' ' te (non paga la minimum tax 

chi ha meno di 21 e pio di 75 
anni), della data di avvio o del 
luogo dell'attività, dell'utilizzo 
di collaboratori. Il nuovo mec
canismo, che ha suscitato le 
proteste delle categorie inte
ressate, individua il «contributo 
diretto lavorativo», cioè un va
lore di reddito (compreso tra i 
21 e 131 milioni per impredito-
ri, commercianti ed artigiani e 
tra i 32 e i 50 milioni per i pro
fessionisti) che il fisco presu
me come il «reddito minimo al 
di sotto del quale non si può 
scendere». 

Arriva l'Ici. È il primo pas
so verso l'autonomia impositi-
va degli enti locali e, in futuro, 

• servirà a finanziare i comuni. Il 
primo appuntamento con la 
nuova tassa, che entra in vigo
re da gennaio, è tra il primo e il 
30 giugno. L'Ici - che farà 
scornpanre l'Ilor (l'effetto si 
vedrà sul 740 del 1994) sugli 
immobili e l'Invim sulle com
pravendite (ma bisognerà co
munque pagare l'incremento 
di valore dell'immobile matu
rato fino al dicembre 1992) -
si calcola sul valore catastale 
dell'Immobile, utilizzando 1 
nuovi estimi. L'aliquota, che 
nel 1992 dovrà essere decisa 
dai Comuni entro febbraio, po
trà variare tra il 4 e il 6 per mille 
(il 7 per nulle potrà essere ri
chiesto solo dai comuni in 
possesso di una dichuira/ionc 
di dissesto finanziano) A giu
gno bisognerà pagare il 4fM. 
dell'imposta dovuta per il 
1993 In questa occasione do
vrà essere compilato un appo
sito modulo, nel quale dovrà 

essere indicato il possesso di 
immobili, terreni e fabbricati. Il 
secondo appuntamento sarà 
poi tra il primo e il 15 dicem
bre, quando dovrà essere ver
sato il saldo. 

Il «730» e i Caf. Anche se il 
«740» non andrà in pensione il 
1993 sarà l'anno del «730». Si 
tratta del nuovo modello (al 
quale sono collegati una scric 
di altri moduli) con il quale i 
lavoratori dipendenti e i pen
sionati, cioè una platea di 
14.865.000 contribuenti, po
tranno chiedere aiuto ai propri 
datori di lavoro o ai Centri di 
assistenza fiscale. I lavoratori e 

i pensionati non dovrannocosl 
affrontarci calcoli della dichia
razione dei redditi ma dovran
no fornire le informazioni ne
cessarie al calcolo delle impo
ste compilando l'apposito 
mod. 730. Nel nuovo modello 
dovranno essere riportate le 
generalità, i redditi di immobili 
e terreni, gli altri redditi (colla
borazioni, dividendi, proventi 
di opera di ingegno e da lavoro 
autonomo occasionale) e l'e
lenco degli oneri deducibili (la 
cui documentazione dovrà es
sere custodita dal contribuen
te) . La normativa di attuazione 
di Caf e «730» è ancora in corso 

di emanazione (il regolamen
to per l'autorizzazione dei CAF 
e stato pubblicato sulla «Gaz
zetta Ufficiale» del 24 dicem
bre). Chi vorrà utilizzare l'aiu
to del datore di lavoro dovrà 
comunicarglielo. Entro feb
braio, invece, il «730» potrà es
sere consegnato al datore di 
lavoro (o al Caf), che calcole
rà il dovuto entro aprile e prov-
vederà ad applicare le tratte
nute sulle retnbuzioni del me
se di maggio (o a ndurre le 
trattenute in caso di credito di 
imposta). 

Oner i deducibil i . Gran 
parte dei vecchi oneri deduci

bili saranno trasformati In de
trazioni di imposta sulle prossi
me dichiarazioni dei redditi. Si 
potrà dedurre dal reddito im
ponibile il 27% degli oneri stes
si. La detrazione sarà ridotta al 
22%cal 10%sel'ammontarcdi 
questi oneri eccede la differen
za tra il reddito complessivo e 
il limite supcriore del secondo 
e del primo scaglione di reddi
to (rispettivamente 7,2 e 14.4 
milioni di lire), 

Gli accer tament i . È stata 
semplificata la procedura per 
gli accertamenti fatti in base al 
redditomctro. Partiranno ora 
2,5 milioni di questionari, di-

Una delle lunghe Me per pagare risi, la patrimoniale sulla casa di fine '92 

••MILANO Quasi 60.000 
miliardi di richieste a fronte 
di un'offerta complessiva di 
Bot per 46.000 miliardi Le ri
chieste per l'asta di fine d'an
no dei Buoni del Tesoro han
no superato di quasi una vol
ta e mezza i titoli in scaden
za, c h e ammontavano com
plessivamente a 43.685 mi
liardi. 

Per i titoli del debito pub
blico italiano l'anno si chiu
de all'insegna di una relativa 
fiducia, e conseguentemente 
di una diminuzione dei tassi 
di interesse: di fronte a tante 
richieste, all'indomani della 
riduzione del lasso ufficiale 
di sconto, il Tesoro ha potuto 
ritoccare notevolmente i ren
dimenti dei titoli offerti, che 
tornano ai livelli più bassi de
gli ultimi 6 mesi. 

1 Bot trimestrali sono stati 
assegnati con un rendimento 
netto del 12,17%, contro il 
13,32% dell'asta di metà me
se I semestrali avranno un 
rendimento netto del 12,09"ii, 
contro il 13,24 dell'asta pre
cedente I Boi annuali, infine, 
renderanno l'I 1,9% contro il 

Richiesta record, 
i rendimenti dei Bot 
scendono dell'1% 
13% di 15 giorni fa. 

Si tratta di riduzioni consi
stenti, che si tradurranno in 
un notevole risparmio per la 
casse dello Stato, anche in 
considerazione degli altissi
mi volumi trattati. 

In pratica l'asta di fine an
no segna il concreto supera
mento della fase di emergen
za apertasi nella tarda estate 
con la tempesta monetaria 
attorno alla lira. Ma ugual
mente i tlissi dei titoli del de
bito pubblico italiano sono 
tra i più alti offerti tra i paesi 
industrializzati, garantendo 
un rendimento netto (scon
tata l'inflazione) superiore ai 
7 punti in percentuale. 

È questo il segnale di una 

debolezza strutturale che 
permane, e di una diffidenza 
attorno ai destini del nostro 
debito pubblico che solo un 
eccezionale premio in dena
ro può superare. 

Il 1992 si era aperto con i 
Bot trimestrali offerti a fine 
gennaio al tasso del 10,46%. 
Era un tasso che ci avvicina
va in qualche misura ai paesi 
più forti, garantendo un lasso 
netto (sempre scontata l'in
flazione) vicino al 4 per cen
to 

Oa gennaio in avanti si e 
registrata una costante asce
sa dei tassi- 11,10 percento a 
febbraio: 11,34 a marzo: 
11,70 ad aprile: per raggiun
gere l'I 1,66% a maggio. Tra 
maggio e giugno i rendimenti 

hanno avuto un' impennata, 
sfondando la soglia del 12 
per cento e attestandosi al 
12,57 per cento all'arta di fi
ne giugno, 

Nei mesi estivi, mentre au
mentava irresistibilmente la 
pressione della speculazione 
internazionale attorno alla li
ra, Vexalalion dei tassi ha 
raggiunto ritmi impressio
nanti: 13,58 per cento a lu
glio; 13,70 ad agosto; addirit
tura 15,74 a settembre, all'in
domani del riailineamenlo e 
alla svalutazione della nostra 
moneta in rapporto alle valu
te più forti dello Sme. 

Il mese scorso il rendimen
to netto dei Bot trimestrali si è 
assestato sul 13,22%. Un me
se dopo siamo ai 12,17, e 
cioè oltre un punto in meno. 
Ma se si fa il confronto con i 
dati dell'asta di fine gennaio 
1992, quando l'inflazione era 
di un punto abbondante su-
periorc a quella attuale, si ve
de che la lase più pericolosa 
della tempesta e certamente 
passata, ma la barca italiana 
continua a navigare in pessi
me acque. OD. V. 

retti a contnbuenti a «nschio fi
scale» . Se i dati raccolti segna
leranno uno scostamento su
periore al 25% tra reddito pre
sunto e reddito dichiarato, 
scatterà l'accertamento. Vcnli-
che saranno effettuate anche 
incrociando ! dati contenuti 
negli archivi informatici di enti 
e amministrazioni I lavoratori 
autonomi saranno particolar
mente nel mirino del fisco. Par
tiranno numerosi «controlli 
blitz» che vedranno in campo 
un mini-esercito composto da 
1.200 uomini. Nel '93 saranno 
«visitati» 305mila contribuenti 
di diverse categorie: carrozzo
ne, studi dentistici, macellerie, 
alimentari, studi radiologici, 
servizi veterinari, commercian
ti ambulanti, studi medici spe
cialistici, meccanici ed elettri
cisti. 

L'Iva e l 'Europa. Da gen
naio cadranno le barriere do
ganali tra i paesi della Cee. 
Questo comporterà una forte 
diminuzione degli adempi
menti per le esportazioni al
l'interno della comunità. In se
guito alla apertura del mercato 
europeo si awierà un regime 
transitorio per la armonizza
zione dell'Iva tra ì dodici, En
trerà in vigore la partila Iva eu
ropea, Le aliquote «normali» si 
situeranno al di sopra di un li
vello minimo fissato al 15%, 
scompariranno le"maxi aCquo-' 
te (In Italia quella al 38*- sui 
-beiti di lussoV mamarà possibi
le maniere aliquote ridotte per 
alcuni prodotti. 

Le a l t re novità. Con il 
1993 arriveranno altre due 
nuove tasse che serviranno a 
finanziare le province: ci sarà 
raddoppio dell'importo della 
tassa di iscrizione degli auto
veicoli al Pra e una nuova im
posta provinciale sui nfiuti. Si 
tratterà di un'addizionale, tra 
l'I e il 5%, sulla tradizionale 
lassa comunale per lo smalti
mento dei rifiuti solidi urbani. 
Il prossimo anno, inoltre, co
mincerà ad essere applicata la 
riforma del contenzioso tribu
tano e della giustizia fiscale 

Il 1994. Nel futuro prossi
mo dei contribuenti italiani ci 
sono molte altre novità in arri
vo. Il governo, ad esempio, ha 
già predisposto un disegno di 
legge delega per l'istituzione 
dell'lscom, la futura tassa sui 
servizi comunali. L'imposta, 
che deve ancora superare l'e
same parlamentare, sarà ap
plicala dal 1994: dimezzerà l'I
ci e farà scornpanre l'Iciap. I 
comuni, inoltre avranno a di
sposizione anche l'addiziona
le Irpef che, insieme all'lci, co
stituisce l'asse portante del-
I autonomia imposiliva: il bal
zello potrà arrivare anche la 
4%. Alla fine del 93, inoltre, sa
ranno rivisti gli estimi catastali 
e potrebbero anche essere n-
classificati gli immobili. La mi
nimum tax, infine, secondo 
l'intesa raggiunta tra lavoratori 
autonomi e governo, potrebbe 
essere superata da un affina
mento dei «coefficienti presun
tivi» e dalla nforma della tassa
zione d'impresa 
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Un pool di esperti 
scrive alla De: 
«Troppi sprechi» 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA Nella manovra at
tuata dal governo, quella da 
93 050 miliardi, e stata ignora
ta la lotta agli sprechi. La se
gnalazione non viene dai ban
chi dell'opposizione, a pochi 
giorni dalla definitiva approva
zione di finanziaoa»»lMlMKÌt>.. 
dello stato e . provvedimenti ' 
collegnti per il 19S3,kmada|l«j^, 

' file della stessa'màffllbVania'. " 
Un autorevole gruppo di 
esperti economici ha appena 
consegnato al gruppo De della 
Camera dei deputati un dos
sier riservato, dedicato agli «ef
fetti economici della manovra 
di bilancio nel 1993», in cui 6 
stata radiografato l'insieme 
delle misure varate dal gover
no 

La prima cosa che viene 
messa in rilievo 0 che -la ma
novra e troppo incentrato sulle 
entrate e poco sulla spesa» E, 
poi, che il governo non si è 
comportato come le aziende 
privale che «nei momenti di 
crisi nducono le spese al mero 
funzionamento, pnma ancora 
di toccare l'occupazione e gli 
investimenti». Insomma, «nella 
manovra attuata dal governo 
sembra del tutto assente l'azio
ne sugli sprechi che si ha moti
vo di ntencre siano assai am
pi», hanno scritto gli esperti 
consultati dal gruppo De di 
Montecilono. 

Sul fronte del fabbisogno 
programmatico, si e rilevata la 
diffusa esigenza di rivedere 
quello non solo quelo del 
prossimo anno ma anche 
quello del triennio. A chiare 
lettere e detto che «le attuali 
previsioni sul quadro tenden
ziale di spesa incorporano al
cune cilre gonfiate». Come la 
crescita tendenziale delle retri
buzioni e delle pensioni del 
pubblico impiego in linea con 
il pil nominale. «Tale gonfia
mento delle cifre tendenziale, 
valutato in 40 mila miliardi per 
il '94». e scritto nel dossier, 
«qualora non ndimensionalo 
potrebbe aprire lo spazio a 
nuovi aumenti di spesa, mi

nando cosi la credibilità della 
manovra di bilancio». 

«Notevoli perplessità», del 
resto, sono slate ixn espresse-
sulla possibilità di conseguire 
notevoli risparmi di spesa da 
una riduzione dei tasii di iute 
resse tcdesclu che, se aiuwu, 
consentirebbe, invece di ab
bassare i lassi di interesse in
terni Dorw-ìrvefTlcordato'che 
quest'anno il gettito dell'Iva 
dovrebbe aggirarsi sui 78 MIO 
miliardi mentre l'onere jx-r in
teressi supererà i 203tmla mi
liardi, il pool di esperti consul
tato dalla De lu sostenuto clic 
«le tasse, se non si interviene 
sulla pesante voce delle uscite 
pubbliche, non serviranno più 
per fornire servizi, ma solo per 
pagare i debiti contratti in pas
sato». 

Entrando nel mento della 
manovra, è stato sostenuto che 
«per un miglioramento dei cli
ma sociale, nei settori previ
denziale e sanitario poteva es 
sere lasciata una maggiore li 
berta ai singoli di scegliere Ira 
un aumento della contribuzio
ne ed una riduzioni- delle pre 
stazioni, spesso poco efficaci 
anche per il sovrace anco di as
sistiti» Per quanto nguarna la 
finanza locale, e stata espressa 
la speranza che il goverti" 
adotti •meccanismi di control 
lo» sull'autonomia c o n c s s a 
agli enti locali «Vi è il perico 
lo», è stato infatti puntualizza 
to «che la maggiore aulono 
mia si risolva in un in.ispri-
mento della pressione tributa-
ria più che nel contenimento 
della spesa» Infine sul lioule 
del pubblico impiego il Mp 
porto ha messi) ni luce e he -le 
innovazioni introdotte non 
sembrano in grado di (leiermi 
nare una contrazione apprez
zabile del numero dei <li|>cn-
denti pubblici e nchie-iono 
una grande e lira nella lase di 
attuazione» In tjenerale il dos 
sier ha però rilevalo che no 
nostante le critiche !a mano 
vrn di finanza pubblio i va ne1 

la giusta direzione quanto me 
no dal lato quantitativo 

• • È difficile definire l'Europa 
monetaria, economica e politica al
le soglie del 1993. 

Fino al crollo del muro di Berlino 
esisteva un'Europa politica il cui 
confine orientale coincideva con 
quello della Germania federale, 
una Europa economica (il cui terri-
tono comprendeva i paesi aderenti 
al Trattato di Roma) e una Europa 
mondana in procinto di rendere 
più rigidi, fino alla Banca unica e al
ia moneta unica, i legami dello 
Sme. Con l'accordo di Maastricht, 
Europa economica e monetaria 
avrebbero dovuto coincidere Ma le 
cose stanno ancora cosi'' Non a ca
so propno alla vigilia di un nuovo 
importante passo unitano sono 
esplose tra i paesi delle Cee tensio
ni, sia sul terreno valutario e mone
tano, sia sulla questione agricola, 
sia in quel settore siderurgico che 
segnò l'avvio del processo comuni 
tano, sia, infine, sui problemi della 
libera circolazione dei capitali, del 
lavoro e perfino (Ielle merci E tali 

tensioni rischiano di provocare 
qualcosa di più di una battuta d'ar
resto. E il 1993 inizia senza che lo 
Sme (Sistema monetano europeo) 
abbia ritrovato un suo equilibrio 

I paesi della Comunità invece di 
marciare uniti verso il progresso, 
rafforzando l'integrazione econo
mica, stanno marciando disuniti 
verso una recessione che rischia di 
avere conseguenze più gravi di 
quella provocata dalla cnsi petroli
fera 

Attribuire a questo punto la re
sponsabilità del colpo d'arresto al 
referendum danese o al difetto di 
europeismo del Regno Unito sigriid 
t:a chiudere gli occhi di fronte alla 
realtà. E possibile ed anzi certo che 
il passaggio ad una fase recessiva 
abbia attenuato lo spinto -comuni
tario» ed accentuato gli egoismi na
zionali. Ma la realtà dice che e mu
tato qualche cosa di più profondo 
con il crollo del muro di Berlino eN 

mutata la stessa Europa «Li CVe -
alferma Dahrendorf, che non clistin-

'tófei!» * s'tàfcàhfe ' -tei iW»W3W«*$ 

La parola chiave 
EUROPA 

LUCIANO BARCA 

gue tuttavia tra aspetti economici e 
aspetti monetari - poteva essere tol
lerabile finche durava la guerra 
fredda, ma e evidente che l'attuale 
comunità europea e un assurdo dal 
pui ito di vista economico». 

lasciando ad altn il dibattito sui 
VIZI d'origine di questa particolare 
Europa cui 6 stato ciato il nome di 
Cee, 0 un latto che essa si trova oggi 
di fronte dii una fortissima spinla 
oggettiva, di carattere finanzi,ino. 
economico e commerciale, all'c// 
tantfirm'ttto verso Est c> già da mag
gio del 1992 che e .t.Uo firmato un 
accorcio con l'Elia (Austria. I.ie h-

tenstein, Norvegia, Svezia, Finlan
dia, Svizzera, Islanda) per un co
mune «Spazio economico euro
peo», anticipatore - ed e ciò che ha 
indotto il |Ki|x>lo svizzero a dire no 
ai suoi banchieri - di un ingresso 
organico nella Cee, sono comun
que in lista di attesa, per entrare a 
pieno titolo nella Comunità, Au
stria, Finlandia e perfino la disastra
ta Polonia, avanguardia degli altri 
paesi dell'Est Alcune di queste am
missioni a pieno titolo avrcbliero 
già dovuto essere sancite dal vertice 
di Edimburgo, conclusosi invece 
con un nulla di fatto II prexesso hit-

• ^ S S S I i ^ K a 
tavia andrà avanti poiché ad esso e 
direttamente interessala la Germa-
nia che ormai guarda decisamente 
agli spazi dell'Est e non certo al 
Sud 

Ma se questo e un fatto, e senza 
dubbio lo e, e inevitabile che la 
spinta all'allargamento entri in con
flitto con la spinta all'approfondi
mento dei rapporti tra i paesi comu
nitari, dato che l'approfondimento 
esige convergenze che già non esi
stevano Ira i dodici e che certamen
te non esistono e non esisteranno 
per alcuni anni con i paesi candida
ti ad aggiungersi ai dodici 

E da questa contraddizione tra al
largamento e approfondimento che 
nasce la crisi della Cee L'inizio del 
1993 doveva rappresentare il mo
mento del passaggio al mercato 
unico nella speranza che l'accele
razione dei processi potesse servire 
a superare le difficolta non solo mo
netane in atto II 1993 si apre invece 
con un drammatico interrogativo 
cui il vertice eli Edimburgo non ha 

potuto e non poteva dare nsposta. 
i-a scelta e traun'Europa più ampia 
e, necessanamente, a maglie (o re
gole) più larghe e un'Europa a ma
glie strette, nservata a pochi. Chi in
siste per non correggere il trattato di 
Maastricht e veramente più euro
peista di chi pone il problema della 
revisione dell'Europa mondana? 
Ed e più realista' 

N.B. Colpisce su questi problemi il 
silenzio delle sinistre italiane ed eu
ropee, ma colpisce ancora di più la 
cecità della Conlindustna. L'Italia 
ha indubbio bisogno di concorren
za, di processi di integrazione e di 
capitale industnale straniero per 
rafforzare la propria base produtti
va e fronteggiare la crescente disoc
cupazione, ma il trattato di Maastn-
cht, nato sotto il segno del moneta
rismo (anche se ormai in palese 
crisi) ignora i probelemi dell'eco
nomia reale II rischio e che esso 
serva solo al marco tedesco e a 
esporre la lira ai raid dei capitali va
ganti 

Cura dimagrante per Micheli 
Il capitale della Sviluppo 
ceduto interamente alla Ing 

• i MICHELI Francesco Mi
cheli ha ceduto alla Ing (Inter
nationale Nederlanden 
Group) anche la restante quo
ta del 40% che ancora posse
deva nella Sviluppo r",nnnzi.i-
ria, Per la Finarte si tratta di 
un'insperata iniezione di capi
tali (14.1 miliardi che saranno 
versato entro il prossimo 31 di
cembre) a tutto beneficio del 
bilancio'92 Per Francesco Mi
cheli si tratta dell'uscita dalla 
creatura più cara, vicnficala 
alle esigenze di bilancio del 
«business» principale 

Il mercato delle Oliere d'arte 
in effetti ha fatto registrare una 
notevole flessione nel corso di 

quest'anno, appesantendo i 
conti della società. E soprattui 
to ancora Micheli non ha tro 
vato una soluzione- per valonz-
zare la propria quoia in Inter 
banca, i ontfelaia nel limivi 
braccio di ferro con la lina et: 
AllleMa Il presidente- eli fi'larle 
s}M*ra che i rivolgi mei ih ai a'to 
nel settore bancario gli i on 
sentano di trarre il massime* 
utile da Interbanca E mlatli 
con la Ing ha mantenuto una 
opzione a riprendersi un lo . 
della Sviluppi entro il '91 l na 
opzione che da un v n s o al 
Imi ance) eli presieli'lile' <le'l i 
Sviluppo i In Mle'hi-I' .nuora 
conserva 

il 


